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È accaduto di recente con "Il capitale
umano", di Paolo Virzì, che ha provo-
cato una mezza sollevazione in una
Brianza che non accettava di essere
rappresentata come affarista e razzi-
sta. Qualche malumore ha suscitato
anche, dalle nostre parti, la severa
rappresentazione del Veneto contenu-
ta in "Piccola patria", di Alessandro
Rossetto. Ora tocca a una fiction, in
programma a partire dal 14 maggio
su Canale 5: si intitola "Furore. Il
vento della speranza", ha un cast
corale - con Giuliana De Sio, France-
sco Testi, Stefano Dionisi, Elena Rus-
so, Cosima Coppola, Tullio Solenghi,
Alessandra Martines - e racconta un
passato di divario sociale con accenti
razzisti nella Liguria del boom.
Sui social network e sul Secolo XIX

la miccia è già accesa, mentre sulla
rete Mediaset va in onda lo spot del
prossimamente. «Non vogliamo colpi-
re la Liguria, si poteva ambientare in
qualunque provincia del Nord Ita-
lia», sostiene il regista Alessio Intur-
ri. La fiction va giù abbastanza
pesante con il linguaggio: si parla di
terroni, baluba e zulù. «Ma non c'è da
meravigliarsi, è quello che accadeva
veramente. Ammetto che quel che si
vedrà e sentirà è effettivamente duro
ma non c'è nulla di forzato o amplifi-
cato», prosegue il regista.
Volutamente le sei puntate della

premiata ditta Alberto Tarallo -
Teodosio Losito (in curriculum
"L'onore e il rispetto", "Il peccato e la
vergogna" e "Rodolfo Valentino") non
sono ambientate in un luogo specifi-
co. La località è inventata: "Lido
ligure" ma le riprese si sono svolte
adAlassio e in altri posti limitrofi.
D’altra parte discriminazioni e

razzismo hanno connotato a lungo le
migrazioni interne, che nel dopo-
guerra hanno portato a nord milioni

di meridionali in cerca di opportuni-
tà professionali. I primi pizzaioli che
a metà degli anni Cinquanta intro-
dussero i loro esercizi in Veneto
ricordano ancora che dovevano dor-
mire tra i tavoli non tanto per
risparmiare, ma perché nessuno vo-
leva affittare loro una casa. Anche se

poi l’integrazione è proceduta tutto
sommato rapidamente, grazie anche
all’arrivo di... nuovi immigrati, più
poveri e "diversi" dei meridionali,
perché provenienti dai paesi del
TerzoMondo.
Ma sul "come" queste vicende sono

state trattate dalla fiction o anche
dai talk show le polemiche non sono
mancate. E se da un lato si sono
verificate vere e proprie sollevazioni
contro l’immagine del Veneto dipin-
ta ripetutamente dalle trasmissioni
di Santoro, Lerner o Formigli, va
registrata la protesta del governato-
re del Veneto Luca Zaia contro gli
«stereotipi offensivi nei confronti
della gente del Nord» utilizzati ad
esempio in serie come "Distretto di
Polizia" (sempre Mediaset). Ma spe-
cularmente anche i campani hanno
avuto spesso da ridire sulle rappre-
sentazioni del fenomeno camorristi-
co nei loro territori proposte in vari
programmi. E non si tratta neppure
di un’esclusiva del nostro paese,
perché anche di recente la comunità
italo-americana si è lamentata degli
stereotipi negativi a cui sono inchio-
dati gli italiani in fiction come i
"Soprano".
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Il presidente della
Biennale Paolo Baratta

TELEVISIONE Polemiche in Liguria per una serie sull’immigrazione meridionale

IlNord in lite con le fiction
AncheBrianza eVeneto scontenti di come vengono raccontati

«Se la nostraRepubblica fonda-
ta sulla cultura non riesce a far
pagare ai cittadini le risorse
per sostenere Pompei ed Erco-
lano, tanto valeva lasciarli in-
terrati». La provocazione è del
presidente della Biennale Pao-
lo Baratta in un'intervista al
mensile "Specchio Economico".
Continuando coi paradossi, pro-
segue Baratta, «per pagare il
canone della Rai ogni italiano,
compreso chi non lo paga, con-
tribuisce per circa 30 euro a

testa. Dagli stessi italiani il
Mibact, per gli investimenti
nelle strutture di sua proprietà,
riceve attraverso le tasse 2,70
euro a testa, cioè meno di un
decimo di quello che gli italiani
pagano all'ente radiotelevisivo.
Occorrerebbe maggiore equili-
brio. Suggerirei, allora, almini-
stro competente di cercare più

soldi per il suoMinistero».
Baratta mette anche in guar-

dia dalla "museificazione
dell’arte" e alla sua "feticizzazio-
ne", che rischia di «avvicinarci
più alle forme di intrattenimen-
to circensi che alla cultura»: «I
musei - aggiunge - essere una
centrale di produzione di desi-
derio, che è l'energia che muo-

ve il mondo».
Baratta anticipa anche che

«la Santa Sede parteciperà
senz'altro alla 56. Esposizione
Internazionale d'Arte 2015.
Con Antonio Paolucci - diretto-
re dei Musei Vaticani, ex colle-
ga nel Governo Dini - c'è un
profondo rapporto di amicizia
e di stima».

CULTURA
& SPETTACOLI

Il festival Vicino/lontano, in programma a
Udine dall’8 al 18maggio, assumerà quest’an-
no una valenza particolare, perché si svolge
in concomitanza col decennale della morte di
Tiziano Terzani, scelto fin da subito dai
promotori come nume tutelare dell’iniziativa,
ma anche di un certo modo di intendere le
relazioni interculturali.
Non solo: quest’anno il festival e le città di

Udine e Pordenone ricordano anche il “loro”
poeta, Federico Tavan, scomparso nel novem-
bre 2013, con la sua capacità di guardare il
mondo a partire dalla sua condizione di
sofferenza, mostrando
anche come un dialetto
delle montagne friulane
possa diventare un lin-
guaggio universale.
Il festival quest’anno

ci accompagna a scopri-
re “che mondo fa”: oltre
cento saranno gli incon-
tri, gli eventi, gli spetta-
coli e i percorsi espositi-
vi che inviteranno ad al-
zare lo sguardo, per indagare il presente e
immaginare il futuro. Fra i presenti alcuni
fra i maggiori filosofi italiani, come Roberto
Esposito, Sebastiano Maffettone e Pier Aldo
Rovatti, i sociologi AlessandroDal Lago, Aldo
Bonomi e Chiara Saraceno, la psicologa Anna
Oliverio Ferraris, l’ex direttore dei servizi
psichiatrici di Trieste Peppe Dell’Acqua, i
giornalisti Lucio Caracciolo, Fabrizio Gatti e
Antonio Calabrò, lo psicoanalista RenéMajor
e il giornalista Stefano Livadiotti.
Il 17 maggio ci sarà la consegna del premio

Tiziano Terzani 2014 a uno degli scrittori di
riferimento della letteratura contemporanea
internazionale, il pakistano Mohsin Hamid, e
al poeta friulano Pierluigi Cappello. Con
l’occasione saranno anche presentati i dirai
inediti di Terzani, "Un’idea di destino" (Longa-
nesi), che raccolgono i suoi scritti personali
fino a pochi giorni prima dellamorte.
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ALLA BIENNALE TORNERÀ LA SANTA SEDE
Baratta: «Forse era meglio lasciare Pompei interrata»

FICTION Una
scena della

serie "Furore. Il
vento della
speranza",

regia di Alessio
Inturri. Sotto

Fabrizio
Bentivoglio e
Valeria Bruni
Tedeschi in

una scena de
"Il capitale
umano" di
Paolo Virzì

BOTTA E RISPOSTA
«Presentati come razzisti»

«Questa è la storia reale»
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